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1 PREMESSA 

Il documento, redatto ai sensi della legge quadro 447/95, costituisce la valutazione delle emissioni 
sonore relativa centrale idroelettrica sita nel comune di Villa Santa Maria (CH). 
Scopo del documento è: 

 la verifica del rispetto dei limiti normativi vigenti; 
 l’individuazione delle eventuali criticità connesse con le possibili misure di mitigazione da 

prevedere. 
 

 

 

1.1 DESCRIZIONE DELL’ATTIVITÀ E CONDIZIONI OPERATIVE 

Lo studio di impatto è stato sviluppato analizzando la morfologia del territorio tramite lettura di 
cartografia tecnica di dettaglio e tramite sopralluoghi sul posto, che hanno consentito di prendere 
visione di tutta l’area interessata dalle attività descritte nel prosieguo del paragrafo. 
 

È stata presa conoscenza di tutte le sorgenti di rumorosità previste dal progetto, di seguito si 
richiamano le principali: 

 
1. Opera di presa  

2. Generatore 

3. Scarichi. 

 
Tra tutte le sorgenti individuate quella più significativa per durata di funzionamento e livelli di 
potenza sonora è senza dubbio il generatore, tutte le altre hanno livelli di potenza sonora 
praticamente irrilevanti e in alcuni casi tempi di funzionamento molto contenuti  
La centrale è operativa per 12 mesi l’anno (anche se nei periodi più caldi potrebbe mancare 
l’acqua), In questo periodo l’impianto dovrebbe avere un funzionamento sulle 24 ore.  
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2 NORMATIVA VIGENTE 

La normativa vigente per la valutazione del rumore esterno è costituita da: 
 
 il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 01/03/91, di seguito indicato con 

D.P.C.M., che fissa i limiti di rumorosità, stabilisce modalità e strumenti di misura e definisce i 
criteri per la suddivisione del territorio in zone; 

 
 la legge quadro n° 447 del 26/10/95, che inquadra le problematiche relative all’inquinamento 

acustico e, supera, senza abrogarlo, il D.P.C.M. rimandando ad una serie di decreti attuativi da 
emanarsi successivamente; 

 
 il D.P.C.M. del 14/11/97 che fissa, -secondo norme tecniche specifiche-, i valori limite di 

emissione, i valori di immissione (da rilevare in prossimità dei ricettori) e di qualità; 
 
 il Decreto Ministeriale del 16/03/1998 che stabilisce le tecniche di rilevamento e di 

misurazione dell’inquinamento acustico; 
 
 la Legge Regionale 14 novembre 2001, n.28 “Norme per la tutela dell’ambiente esterno e 

dell’ambiente abitativo dall’inquinamento acustico nella Regione Marche”; 
 

 Deliberazione Giunta Regione Abruzzo n.770 del 14/11/2011; 
 

 una serie di altri decreti rivolti a situazioni particolari. 
 



 

CENTRALE 
IDROELETTRICA 

VALUTAZIONEDI IMPATTOACUSTICO VIAPREV Rev. 0 
Pag. 5 di 18 

 
 

 

 

2.1 DESTINAZIONE D’USO DELLE AREE INTERESSATE E LIMITI DI 
RIFERIMENTO 

 

2.1.1 COMUNE DI VILLA SANTA MARIA 

ll Comune di Villa Santa Maria non ha provveduto alla classificazione del territorio comunale in 
zone acusticamente omogenee. L’area su cui è inseritala centrale idroelettrica, si trova peraltro in 
zona residenziale, si è proceduto quindiad utilizzare i limiti previsti dall’art.6 del DPCM 
01/03/1991. Pertanto i limiti da rispettare saranno quelli della Zona A della seguente tabella: 
 
 
                              | Limite diurno |Limite notturno|  

|          Zonizzazione        |     Leq (A    |     Leq (A)   |  

|------------------------------+---------------+---------------|  

|Tutto il  territorio nazionale|       70      |       60      | 

|Zona A  (decreto  ministeriale|               |               | 

|  n. 1444/68) (*). . . . . . .|       65      |       55      | 

|Zona B  (decreto  ministeriale|               |               | 

|  n. 1444/68) (*). . . . . . .|       60      |       50      |  

|Zona esclusivamente industria-|               |               |  

|  le . . . . . . . . . . . . .|       70      |       70      |  

 -------------------------------------------------------------- 
 

CRITERIO DIFFERENZIALE 

L’attività può essere considerata a ciclo produttivo continuo esistente (ex D.M. 11.12.96), e 
pertanto non è tenuta a rispettare il criterio differenziale (differenza tra rumore ambientale –
attività in funzione e residuo –attività non in funzione-). 
 
Si ricorda ad ogni modo che il criterio differenziale è applicabile qualora: 
 
il livello del rumore ambientale misurato a finestre aperte sia superiore a 50 dB(A) durante il 
periodo diurno e 40 dB(A) durante quello notturno; 
il livello del rumore ambientale misurato a finestre chiuse sia superiore a 35 dB(A) durante il 
periodo diurno e 25 dB(A) durante quello notturno. 
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3 MODALITÀ E STRUMENTI DI MISURA 

Per i rilievi si è fatto uso di: 
 

TIPO MODELLO 
E MARCA 

N. MATRICOLA TARATO 
IL 

CERTIFICAT
O TARATURA 

FONOMETRO 

INTEGRATORE 

SVANTEK – 

SVAN 971 
40391 05/11/2014 

LAT N. 224    
14-2162-FON 

14-2163-FIL 

PREAMPLIFICATORE 
SVANTEK – 

SV18 
41674 05/11/2014 

LAT N. 22414-

2162-FON 

MICROFONO 
ACO PACIFIC 

– 7052E 
58496 05/11/2014 

LAT N. 224     

14-2162-FON 

CALIBRATORE 
SVANTEK – 

SV33 
39618 05/11/2014 

LAT N. 062 

M1.13.CAL.396 

 

 

3.1 MODALITÀ DI MISURA 

I rilievi fonometrici sono stati effettuati secondo le modalità previste dal D.M. 16/03/98, ed in 
accordo con quanto richiesto dalla normativa internazionale e nazionale - ISO 1999 (1990), 
ISO/DIS 9612 (1990), UNI 9432 . 
I dati rilevati con il fonometro SVAN 971 sono stati registrati su supporto magnetico ed elaborati 
con il software “ SvanPC++ Software” versione 2.3.12 e VibRum Studio 1.0-beta14 . 
All'inizio e alla fine di ogni serie di misure, il fonometro è stato sottoposto a taratura con 
calibratore Svantek – SV33. 
Lo scostamento riscontrato tra le due calibrazioni è risultato inferiore a 0,5 dB, e pertanto le 
misurazioni effettuate sono da ritenersi accettabili come indicato dalle norme che regolamentano 
le tecniche di rilievo (norma UNI 9432). 
 

3.2 INCERTEZZA STRUMENTALE 

Basandosi sulle tolleranze ammesse per i fonometri di classe 1 si può stimare, per le situazioni più 
comuni di utilizzo sul campo, un’incertezza complessiva massima pari a 0.7 dB. 
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4 CARATTERIZZAZIONE ACUSTICA DEL SITO 

L’area in oggetto è acusticamente influenzata dalle seguenti sorgenti: 

- traffico veicolare leggero e pesante lungo Strada Statale 652; 

- scroscio dell’acqua del fiume Sangro. 

Il locale turbina si trova al piano terra di un edificio ubicato a ridosso del fiume Sangro. 

Il ricettore più vicino è una civile abitazione ubicata in piazza Marconi, di seguito denominato R1. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

4.1.1 RILIEVI DI CLIMA ACUSTICO 

Si riporta di seguito la tabella riassuntiva indicante i livelli di pressione acustica misurati, in 
periodo diurno e notturno durante il sopralluogo effettuato in data 12/06/2015.  
I livelli rilevati caratterizzano non solo il punto di misura specifico, ma sono stati scelti in modo 
da risultare rappresentativi della zona in cui la misura è stata effettuata.  
 

Locale turbina 

Ricettore R1 
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P.to Descrizione 
Leq  

diurno  
dB(A) 

Leq  
notturno 

dB(A) 
Note 

R1 Ricettore 57,0 50,0  

 
I tempi di osservazione e di misura sono stati scelti in modo tale che il livello di rumore presenti 
omogenee caratteristiche di variabilità e sia quindi rappresentativo del rumore presente nei punti 
durante tutto l’arco della giornata. 
 
 
 

 
Figura 1-punto di misura P1 
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Figura 2 –Locale turbina 
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5 CONCLUSIONI 

L’analisi del territorio e delle sorgenti, secondo le informazioni disponibili in questa fase di 
progettazione, ha consentito di calcolare quanto possa essere il massimo contributo 
dell’ampliamento della sorgente al confine e ai ricettori, al fine di consentire il pieno rispetto dei 
limiti vigenti. 
Nella tabella seguente per i punti di controllo individuati, è riassunto il clima acustico attualmente 
presente e quello previsto. 
 
 

Dove 
Rumore 

ambientale 
diurno 

Rumore 
Ambientale 

notturno 

Limite 
diurno 

Limite 
notturno 

Ricettore 
R1 

57,0 50,0 65 55 

 
 
Dai dati ottenuti emerge: 
il completo rispetto dei limiti legislativi vigenti. 
 
 
Osservazioni: 
La maggior fonte di rumore dell’area è lo scroscio del fiume Sangro, il rumore delle turbine risulta 
infatti ininfluente a far variare il clima acustico dell’area. 
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COMUNE DI VILLA SANTA MARIA 

PROV. DI CHIETI 

 

 

 

 

 

 

 

 

OGGETTO: DERIVAZIONE A SANATORIA DI MODULI 15 DI ACQUA DAL 

FIUME SANGRO E DAL TORRENTE TURCANO, IN AGRO DEL COMUNE 

DI VILLA S. MARIA (CH) PER USO IDROELETTRICO.  

 

 

 

 
 

Relazione per la Valutazione d’Incidenza 
 

 

 

 
               Villa S. Maria, li   18/01/2016           

                       

                                                                                                                           Il Tecnico 

                                                                                        Ing. Salvatore DI CARLO 

                               Il Sindaco 

                   Giuseppe FINAMORE 

 

 

 
 

(Allegato G di cui all’art. 5, comma 4 del DPR 120/2003) 
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CONTENUTI DELLA RELAZIONE PER LA VALUTAZIONE D’INCIDENZA 

(secondo lo schema riportato nell’allegato G di cui all’art. 5, comma 4 del DPR 120/2003) 

1. CARATTERISTICHE DEI PIANI E PROGETTI. 

Le caratteristiche dei piani e progetti debbono essere descritte con riferimento, in particolare: 

- Alle tipologie delle azioni o delle opere; 

- Alle dimensioni o ambito di riferimento; 

- Alla complementarietà con altri piani o progetti; 

- All’uso delle risorse naturali; 

- Alla produzione di rifiuti; 

- All’inquinamento; 

- Ai disturbi ambientali; 

- Al rischio di incidenti per quanto riguarda, le sostanze e le tecnologie utilizzate. 

 

2. AREA VASTA DI INFLUENZA DEI PIANI E PROGETTI – INTERFERENZE CON IL SISTEMA 

AMBIENTALE 

Le interferenze di piani e progetti debbono essere descritte con riferimento al sistema ambientale considerando: 

- Componenti abiotiche; 

- Componenti biotiche; 

- Connessioni ecologiche. 

Le interferenze debbono tener conto della qualità, della capacità di rigenerazione delle risorse naturali della zona e 

della capacità di carico dell’ambiente naturale. 

 

INTRODUZIONE 

Il presente studio per la VALUTAZIONE D’INCIDENZA  si riferisce al Progetto di Sanatoria di una piccola 

Centrale Idroelettrica sita nel Comune di VILLA S. MARIA in Provincia di Chieti, esistente fin dal 1920 in un 

edificio del 1800, con derivazione dal Fiume Sangro e dal Torrente Turcano, attualmente di proprietà del 

COMUNE di VILLA S. MARIA (CH) riattivata attraverso opere già esistenti e successivamente potenziate in 

variante non sostanziale nel 1998. 

 

Fabbricato comunale con Centralina al Piano Seminterrato. 
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RIFERIMENTI CRONOLOGICI 

Il Comune nel 1982 ha acquistato dalla famiglia CASTRACANE di Villa S. Maria l’intero fabbricato, riportato in 

catasto alla particella n° 652 del foglio n° 14, in cui al Piano Terra era ubicata una piccola CENTRALE 

IDROELETTRICA non più funzionate per usura e a causa degli elevati costi di mantenimento. 

Nel pacchetto di acquisto era compreso anche l’opera di presa, riportata in Catasto alla particella n. 4020 del 

foglio n. 16, con paratie fatiscenti, il canale di derivazione a cielo aperto, la vasca di carico realizzata con pietre 

affogate nel calcestruzzo, riportata in catasto alla particella n. 68 sempre del foglio 16, ed un tratto di condotta 

forzata a partire dalla vasca di carico fino alle due turbine ed il canale di scarico sul fiume Sangro ed il canale di 

derivazione dell’acqua dal torrente Turcano, compreso la modesta opera di presa. 

 

1. CARATTERISTICHE DEI PIANI E PROGETTI 

TIPOLOGIA DELLE AZIONI 

La Finalità del progetto in SANATORIA è di ottenere la concessione definitiva di derivazione dell’acqua per uso 

idroelettrico dal Fiume Sangro e dal Torrente Turcano. 

DATI IDROLOGICI Sezione Villa S. Maria 

Portata media naturale Fiume Sangro mc/s  3,81 

Portata media naturale Torrente Turcano mc/s 0,80 

 

DATI IDRODINAMICI DELLA DERIVAZIONE 

DATI NOMINALI 

Derivazione Massima Fiume Sangro mc/s 1,60 

Derivazione Media nominale Fiume Sangro mc/s 1,20 

Derivazione Massima Torrente Turcano mc/s 0,60 

Derivazione Media Torrente Turcano mc/s 0,30 

 

DATI DELLA DERIVAZIONE (sommatoria delle due derivazioni) 

Salto netto 25,00 m 

Portata media della derivazione 1,50 mc/s (pari a 1,20+0,30) 

Portata massima della derivazione 2,20 mc/s (pari a 1,60+0,60) 

Potenza massima  kW 367,87 

Producibilità massima annua attuale kWh 1.000.000 

 

 
Traversa sul Fiume Sangro in periodo di piena. 
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Invaso con sgrigliatore sul Fiume Sangro, nella vasca preesistente 

 

 

Invaso con paratia di presa sul Fiume Sangro. Opera preesistente. 
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Traversa sul Torrente Turcano in periodo di piena, Opera preesistente. 

 

 

Traversa sul Torrente Turcano in periodo di piena, Opera preesistente. 
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TIPOLOGIA DELLE OPERE E DIMENSIONI 

COMPOSIZIONE DELL’IMPIANTO ATTUALE. 

Il Bacino naturale sul Fiume Sangro, delimitato da una TRAVERSA realizzata in pietra, è della superficie di 430 

mq. e della profondità massima di m. 2,00. 

Paratoia di presa, disposta all’imbocco del canale di derivazione, della sezione di cm. 100x260; 

Vasca di carico: superficie utile m. 180, con soglia di troppo pieno a quota m. 299.40; 

Paratoia di carico all’imbocco della condotta forzata della sezione di 1,80x2,50; 

Paratoia di scarico della sezione di 1,20x2,50; 

Passerella di servizio realizzata con una struttura in acciaio e camminamento in lamiera di acciaio; 

Sgrigliatore automatico con temporizzatore ed autolavaggio a pressione; 

Quota pelo libero vasca di carico m. 299.40; 

Quota pelo libero allo scarico m. 274.40; 

Dislivello m. 25,00. 

 

CONDOTTA FORZATA DAL FIUME SANGRO : la condotta in acciaio è stata installata alla fine del 1998 ed è 

composta, da un primo tratto pari a ml. 378.30 del diametro di mm. 1.200, da un secondo tratto pari a ml. 37.36 

del diametro di mm. 1.000, da un terzo tratto pari a ml. 28 del diametro di mm. 950 fino alla centrale e poi del 

diametro di mm. 600 internamente fino alle turbine, i tubi di scarico in acciaio, con terminale conico, sono sempre 

del diametro di mm. 600. 

VASCA DI RESTITUZIONE o di scarico: è realizzata in calcestruzzo armato ed è della lunghezza di ml. 20 e 

della larghezza di m. 2.30. 

 

POZZO PIEZOMETRICO: ha la funzione di eliminare il colpo d’ariete quando viene chiuso il distributore delle 

Turbine. Il Pozzo è composto da un tubo in acciaio del diametro di mm. 2.000, disposto verticalmente rispetto alla 

condotta principale, tamponato perimetralmente, con alla sua sommità un cappello realizzato con struttura in ferro 

avente lo scopo di raccogliere e convogliare l’acqua dentro quattro tubi in PVC del diametro di mm. 300 per 

essere immessa nell’alveo del fiume Sangro. 

 

 
Strada di accesso all'opera di presa del Fiume Sangro con condotta interrata e Pozzo Piezometrico. 

 

 

 

LOCALE CENTRALE ed annessi: i due locali sono sempre gli stessi, in quanto non sono state apportate 

modifiche, né in pianta né alle strutture portanti.  
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Locale Centrale idroelettrica, ambiente preesistente. 

 

CONDOTTA FORZATA DAL TORRENTE TURCANO 

L’opera di presa è posizionata a quota m. 302,50, nelle immediate vicinanze del ponte sul Turcano. 

A quota m. 287.25 la condotta di derivazione della lunghezza di ml. 239.00 e del diametro di mm. 500 dal torrente 

Turcano, per mezzo di un raccordo a V di diametri (1000/500), immette l’acqua nella condotta principale del 

diametro di mm. 1000 che proviene dal Fiume Sangro. 

La paratoia di carico e la paratoia di scarico sono ambedue delle dimensioni di 45x102, ad azionamento manuale. 

All’imbocco della paratoia di carico è posizionata una griglia per impedire l’ingresso nella condotta  di pietre ed 

altro materiale legnoso. Questa condotta attualmente non è funzionate per problemi connessi alle piene del 

torrente ed all’eccessiva manutenzione e pericolosità. 

 

 
Condotta forzata interrata dal Torrente Turcano. 
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AMBITO DI RIFERIMENTO 

L’area, per entrambe le derivazioni, ricade in base al Piano Regionale Paesaggistico in Zona Agricola di Rispetto 

Ambientale A1, dove vige il vincolo di Conservazione Integrale, con il complesso di prescrizioni finalizzate alla 

tutela conservativa dei caratteri del paesaggio naturale e del paesaggio fluviale. 

COMPLEMENTARIETA’ CON ALTRI PIANI E/O PROGETTI 

 

Il Fabbricato dove è ubicata la Centralina Idroelettrica rientra nella Zonizzazione del vigente P.R.G. del Comune 

di VILLA S. MARIA, mentre le altre opere, in particolare le due opere di presa e le due derivazioni, ricadono in 

zona agricola. 

Nelle due zonizzazioni non sono previste altre opere oltre quelle preesistenti. 

 

USO DELLE RISORSE NATURALI 

 
Entrambe le derivazioni ricadono nel Piano regionale Paesaggistico in Zona Agricola di Rispetto ambientale A1 

dove vige il vincolo di Conservazione integrale e sottoposte  alle prescrizioni finalizzate alla tutela conservativa 

dei caratteri del paesaggio naturale. 

 

In base alla Carta Regionale dell’Uso del Suolo del 2000, tutta la zona circostante l’intervento è classificata come 

seminativo arborato. 

Attualmente con l’abbandono delle zone interne da parte delle popolazioni del luogo i terreni risultano essere in 

massima parte abbandonati e caratterizzati da una forte ricolonizzazione di piante arboree: 

Pioppi (Populus sp.pl.); Salici (Salix sp.pl.); 

 

Ontano nero (Alnus glutinosa); 

Orniello (Fraxinus ornus); Carpino nero (Ostryua carpinifolia); 

Olmo campestre (Ulmus minor); Roverella (Quercus pubescens); 

 

Piante arbustive: 

Sanguinello (Cornus sanguinea); Sambuco (Sambucus nigra); 

Biancospino (Crataegus sp.); Prugnolo (Prunus spinosa); 

Roveto (Rubus sp.pl.); Canneto (Arundo sp.pl.). 

 

Vecchi alberi da frutto sono la testimonianza di un antico utilizzo agricolo dei terrazzamenti presenti lungo le 

sponde e un diffusi sistema di orti e orticelli. 

 

I manufatti sul Fiume Sangro e sul fiume Turcano di dimensioni ridotte, risultano  perfettamente integrati rispetto 

alla componente forestale ed arbustiva circostante. In quanto, con il passare dei decenni, hanno riconquistato in 

modo naturale tutti gli spazi adiacenti all’opere di derivazione rendendoli parzialmente occultati e perfettamente 

integrati rispetto al paesaggio fluviale tipico della zona e non hanno comportato alcuna sostanziale modifica del 

suolo (vedi Relazione Ambientale con particolare riferimento alla presenza della Lontra). 

 

 

PRODUZIONE DI RIFIUTI 

 

L’attività non produce rifiuti, in quanto viene utilizzata esclusivamente acqua corrente, inoltre, essendo le opere 

già realizzate da oltre 30 anni, non sono stati prodotti residui di edilizia.  

 

INQUINAMENTO E DISTURBI AMBIENTALI 

Le opere essendo state realizzate nei primi anni del Novecento, con successivi interventi di ripristino e modifiche 

negli anni Ottanta, non hanno prodotto alterazioni ambientali sostanziali nei tratti fluviali sia del Fiume Sangro 

che del Torrente Turcano,.  

Valutazione di Impatto Acustico 

Dalla RELAZIONE DI IMPATTO ACUSTICO redatta in data 15/06/2015 dal tecnico ing. Matteo Natale risulta 

che l’area in oggetto è acusticamente influenzata dalle seguenti sorgenti: 

- Traffico veicolare leggero e pesante lungo la Strada Statale 652; 

- Scrocchio dell’acqua del Fiume Sangro. 

Il locale Turbina si trova al Piano Terra dell’edificio a ridosso del Fiume Sangro. 
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Il ricettore più vicino è una civile abitazione. 

I livelli di pressione acustica misurati in periodo diurno e notturno durante il sopralluogo effettuato in data 

12/06/2015, risultano essere, Leq Diurno dB (A) 57,00 e Leq Notturno dB (A) 50,00, inferiore rispettivamente a 

65 limite Diurno e 55 limite Notturno.ì, nel completo rispetto dei limiti legislativi vigenti.  

 

RISCHIO DI INCIDENTI PER QUANTO RIGUARDA LE SOSTANZE E LE TECNOLOGIE 

UTILIZZATE 

Non si rilevano possibili rischi di incidenti dovuti a sostanze e tecnologie utilizzate, in quanto la materia prima è 

l’acqua e i macchinari risultano essere ampiamente protetti ed ermetici. 

 

2. AREA VASTA DI INFLUENZA DEI PIANI E PROGETTI – INTERFERENZE CON IL 

SISTEMA AMBIENTALE 

COMPONENTI ABIOTICHE  

Le opere non hanno modificato i componenti Abiotici presenti nella zona, per cui non vi è alcuna interferenza che 

modifichi la qualità, la capacità di rigenerazione delle risorse naturali della zona e la capacità di carico 

dell’ambiente naturale. 

COMPONENTI BIOTICHE 

L’impianto è ubicato all’interno del territorio comunale di VILLA S. MARIA Ed è totalmente integrato con le 

numerose specie di questo sito sia dell’avifauna montana che della flora che evidenziano l’elevata biodiversità di 

questo ambiente. 

Non vi sono aree a speciale tutela all’interno dell’area in cui ricade la realizzazione dell’impianto. 

Per quanto riguarda la fauna ittica si  segnala la presenza della trota che non ha subito alcun effetto negativo dopo 

la riattivazione e gestione dell’impianto, infatti non vi sono state lamentele da parte di associazioni o da parte di 

pescatori locali. 

Dalla RELAZIONE AMBIENTALE, CON PARTICOLARE RIFERIMENTO ALLA PRESENZA DELLA 

LONTRA, redatta in data 03/09/2015, dai tecnici ambientalisti Mirco Masciovecchio e Mario Pellegrini, risulta 

che “la presenza della Centralina Idroelettica in oggetto, già presente e funzionante da lungo tempo, non ha 

impedito il passaggio, la conolizzazione e l’incremento della popolazione della Lontra sia nei pressi dell’opera e 

del centro abitato che verso valle, in quanto il tratto compreso tra derivazione e restituzione è di limitata 

estensione, tanto che è stata confermata l’ulteriore espansione della specie sull’intero bacino del Sangro, con 

segnalazioni anche nei pressi della foce”. 

 

CONNESSIONI ECOLOGICHE 

L'ambiente è definito come un sistema di condizioni materiali in cui un organismo vive ed inteso semplicemente 

come "tutto ciò che ci circonda"... compresi noi stessi, è composto da elementi abiotici (inanimati) e da elementi 

biotici (esseri viventi). I fattori biotici e i fattori abiotici compongono l'insieme dei fattori ecologici. 

Questi, determinando l'ambiente, influenzano la distribuzione degli organismi viventi nello spazio, agendo sul 

loro ciclo di sviluppo e sul processo di evoluzione delle specie. 

 

CONCLUSIONI  

Tutto questo, a dimostrazione che le opere preesistenti:  

- non arrecano interferenze e disturbo al sistema ambientale Abiotico e Biotico esistente nella zona;  

- che risultano essere completamente inserite nel paesaggio circostante, sia terrestre che fluviale. 

                                                                                       

                                                                                                                Il Tecnico 

                                                                                   Ing. Salvatore DI CARLO 
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D.Lgs. n. 152/ 06 e s.m.i. – Allegato IV punto 2 lettera m ) “ impianti per la produzione di energia idroelettrica 
con potenza installata superiore a 100 kW” 
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INTRODUZIONE 

 

Il presente elaborato si riferisce al progetto relativo alla richiesta in Sanatoria di una piccola Centrale Idroelettrica 
sita nel Comune di VILLA S. MARIA in Provincia di Chieti, con derivazione dal Fiume Sangro e dal Torrente 
Turcano. 

L’area in cui insiste l’opera non presenta vincoli di natura ambientale o altro,  è inserita completamente con il 
territorio circostante.  

 
Planimetria Catastale col posizionamento della presa sul Fiume Sangro (sinistra),  
della presa sul Torrente Turcano (in basso a destra) e del Locale Centrale (nero). 

Traversa sul Sangro e sul Turacano e le due condotte interrate 

 

ISTRUTTORIE E RELAZIONI ACQUISITE: 

1. RELAZIONE DI ISTRUTTORIA rilasciata dal Servizio del Genio Civile Regionale di Pescara - ufficio 
di Chieti a seguito della visita effettuata il 15/09/2009; 

2. PARERE FAVOREVOLE espresso dall'Autorita' di Bacino di L'Aquila con nota n. RA/45674 in data 
01/04/2009, con l'obbligo di far defluire in maniera continuativa, immediatamente a valle della traversa 
del fiume Sangro, la portata DMV paria ad almeno 1,11 mc./s, ed immediatamente a valle dell'opera di 
presa sul torrente Turcano, la portata DMV paria ad almeno 0,035 mc./s;  

3. PARERE FAVOREVOLE, per silenzio assenso da parte dell'Autorità Concedente Regionale; 

4. PARERE FAVOREVOLE, al rilascio della Concessione in sanatoria espresso dal Comando Forestale 
dello Stato - Comando di Chieti, con nota n. 8529 del 26/08/2009; 

5. PARERE POSITIVO da parte della Soprintendenza delle Belle Arti e del Paesaggio in data 21/12/2015; 

6. RELAZIONE AMBIENTALE SULLA LONTRA redatta dai Tecnici Ambientalistici Mirco 
Masciovecchio e Mario Pellegrini in data 03/09/2015; 

7. RELAZIONE DI IMPATTO ACUSTICO redatta dall'ing. Matteo Natale in data 15/06/2015. 
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1. PROPONENTE 

 
Committente: COMUNE di VILLA S. MARIA (CH). 
Progetto: PROGETTO IN SANATORIA DELLA CENTRALE IDROELETTRICA DEL COMUNE DI VILLA 
SANTA MARIA ( opere preesistenti). 
Riferimenti cronologici: 
Il Comune nel 1982 ha acquistato dalla famiglia CASTRACANE di Villa S. Maria l’intero fabbricato, riportato in 
catasto alla particella n° 652 del foglio n° 14, in cui al Piano Terra era ubicata una CENTRALE 
IDROELETTRICA non più funzionate per usura e a causa degli elevati costi di mantenimento. 
Nel pacchetto di acquisto era compreso anche:  

 l’opera di presa, riportata in Catasto alla particella n. 4020 del foglio n. 16, con paratie fatiscenti;  
 il canale di derivazione a cielo aperto, la vasca di carico realizzata in calcestruzzo e muratura, riportata in 

catasto alla particella n. 68 sempre del foglio 16;  
 un tratto di condotta forzata a partire dalla vasca di carico fino alle due turbine;  
 il canale di scarico sul fiume Sangro ed il canale di derivazione dell’acqua dal torrente Turcano,compreso 

la modesta opera di presa (tutte opere preesistenti). 
Il Comune di Villa S. Maria in data 07.09.1984 Prot.n. 2737 ha avanzato la richiesta di concessione trentennale 
per derivare moduli massimi 22 e medi 15 dal fiume SANGRO e dal torrente TURCANO per poter produrre, sul 
salto di m. 15 la potenza nominale di 220 kw,  ; 
Il competente Ufficio del Genio Civile di Chieti, dopo l’iter istruttorio espletato dal geom. Schettini, ha rilasciato, 
a favore dell’Ente l’autorizzazione provvisoria n. 4054 dell’ 11.11.1986, per l’esecuzione delle progettate opere di 
derivazione redatte dall’ing. Salvatore Di Carlo. 
Il Ministero delle Finanze, Direzione Generale delle Dogane e Imposte Dirette, in particolare l’Ufficio Tecnico 
delle Imposte di Fabbricazione (U.T.I.F.) di Pescara, in data 19.07.1991, ha redatto il Verbale di constatazione 
dell’Officina e l’accertamento della produzione e del consumo; 
Con nota n. 3978 del 21.12.1998, il Comune di Villa S. Maria ha chiesto l’autorizzazione, come variante non 
sostanziale dell’opera precedente, per un aumento di salto di concessione dai precedenti m. 15 a m. 25, per 
produrre la potenza nominale media complessiva di 367,87 kw, fermo restante la portata media di moduli 15; 
Con nota n. 55 del 23.07.1999 il Genio Civile di Chieti ha rilasciato il proprio nulla –osta all’esecuzione dei lavori 
riguardanti la suddetta variante; 
Con nota n. 3789 del 27.09.2007, il Comune di Villa S. Maria ha chiesto al Servizio Regionale del Genio Civile 
Ufficio di Chieti, la definizione della pratica di concessione, relativa alla domanda originaria e della variante. 
 
 

2. QUADRO DI RIFERIMENTO PROGRAMMATICO 

 
2.1. NORMATIVA E PIANIFICAZIONE ENERGETICA E TERRITORIALE 

- Decreto Legislativo 29 dicembre 2003 n. 387 “ Attuazione della direttiva 2001/77/CE relativa alla 
promozione dell'energia elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel mercato interno 
dell'elettricità”; 

- Direttiva 2001/77/CE del Parlamento europeo e del Consiglio,  del  27  settembre  2001, sulla 
promozione dell'energia elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel mercato interno 
dell'elettricità, Direttiva recepita dall’Italia con il predetto D.Lgs. 29 dicembre 2003 n. 387; 

- Normativa italiana sui Certificati Verdi – istituiti nell’ambito degli obblighi previsti dal cosiddetto 
Decreto Bersani (D.Lgs. 16 marzo 1999 n. 79), dal Decreto 11 novembre 1999 dell’allora Ministero 
dell’Industria, oggi sostituito dal Decreto 24 ottobre 2005 del Ministero delle Attività Produttive; 

- Decreto Legislativo dell’11 m aggio 1999, n. 152; 

- Decreto Legislativo n. 152 del 2006 e s.m.i.; 

- Legge 183/ 89 (riferimento normativo nazionale in difesa del suolo); 

- Piano di gestione del bacino idrografico, piano stralcio di settore del Piano di bacino previsto all'art .17 
della Legge 183 del 18 m aggio 1989 sulla difesa del suolo; 

- Piano Regionale di Tutela e Uso delle Acque; 

- DM 10/ 09/ 2010 “ Linee Guida per l’autorizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili”. 
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3. QUADRO DI RIFERIMENTO PROGETTUALE 

 
3.1.  FINALITÀ DEL PROGETTO 

La Finalità del progetto in SANATORIA è di ottenere la concessione definitiva di derivazione dell’acqua per uso 
idroelettrico dal Fiume Sangro e dal Torrente Turcano per lavori realizzati dal Comune nel 1986 e 
successivamente per il potenziamento in Variante nel 1991. 

 
3.2. DESCRIZIONE SOMMARIA DELL’IMPIANTO 

COMPOSIZIONE DELL’IMPIANTO ATTUALE. 
Il Bacino naturale sul Fiume Sangro, delimitato da una TRAVERSA realizzata in pietra, è della superficie di 430 
mq. e della profondità massima di m. 2,00. 
Paratoia di presa, disposta all’imbocco del canale di derivazione, della sezione di cm. 100x260; 
Vasca di carico: superficie utile m. 180, con soglia di troppo pieno a quota m. 299.40; 
Paratoia di carico all’imbocco della condotta forzata della sezione di 1,80x2,50; 
Paratoia di scarico della sezione di 1,20x2,50; 
Passerella di servizio realizzata con una struttura in acciaio e camminamento in lamiera di acciaio; 
Sgrigliatore automatico con temporizzatore ed autolavaggio a pressione; 
Quota pelo libero vasca di carico m. 299.40; 
Quota pelo libero allo scarico m. 274.40; 
Dislivello m. 25,00. 
 
 
 

 
Vasca di carico sul Fiume Sangro. 

 

 
Vasca di carico sul Torrente Turcano. 

 
CONDOTTA FORZATA DAL FIUME SANGRO. 
La condotta in acciaio è stata installata alla fine del 1998 ed è composta, da un primo tratto pari a ml. 378.30 del 
diametro di mm. 1.200, da un secondo tratto pari a ml. 37.36 del diametro di mm. 1.000, da un terzo tratto pari a 
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ml. 28 del diametro di mm. 950 fino alla centrale e poi del diametro di mm. 600 internamente fino alle turbine, i 
tubi di scarico in acciaio, con terminale conico, sono sempre del diametro di mm. 600. 
 
RESTITUZIONE  
La Restituzione dell’acqua nell’alveo del Fiume Sangro ed è della lunghezza di ml. 20 e della larghezza di m. 
2.30. 
 

POZZO PIEZOMETRICO.  
Il Pozzo ha la funzione di eliminare il colpo d’ariete quando viene chiuso il distributore delle Turbine. Il Pozzo è 
composto da un tubo in acciaio del diametro di mm. 2.000, disposto verticalmente rispetto alla condotta 
principale, tamponato perimetralmente, con alla sua sommità un cappello realizzato con struttura in ferro avente lo 
scopo di raccogliere e convogliare l’acqua dentro quattro tubi in PVC del diametro di mm. 300 per essere immessa 
nell’alveo del fiume Sangro. 
 
LOCALE CENTRALE ed annessi. 
I due locali Centrale sono sempre gli stessi, in quanto non sono state apportate modifiche, né in pianta né alle 
strutture portanti.  
 
CONDOTTA FORZATA DAL TORRENTE TURCANO 
L’opera di presa è posizionata a quota m. 302,50, nelle immediate vicinanze del ponte sul Turcano. 
A quota m. 287.25 la condotta di derivazione della lunghezza di ml. 239.00 e del diametro di mm. 500 dal torrente 
Turcano, per mezzo di un raccordo a V di diametri (1000/500), immette l’acqua nella condotta principale del 
diametro di mm. 1000 che proviene dal Fiume Sangro. 
La paratoia di carico e la paratoia di scarico sono ambedue delle dimensioni di 45x102, ad azionamento manuale. 
All’imbocco della paratoia di carico è posizionata una griglia per impedire l’ingresso nella condotta  di pietre ed 
altro materiale legnoso. Questa condotta attualmente non è funzionate per problemi connessi alle piene del 
torrente ed all’eccessiva manutenzione e pericolosità. 
 
CONTATORE ENEL 
Il Contatore Enel è posizionato in una stanza ad esso dedicata, con accesso dall’esterno. 
 
MACCHINE ELETTRICHE ED IDRAULICHE: 
GRUPPO 1 
Generatore asincrono trifase da 250 Kw, a 760 giri/1', 380 volt, 50 Hz; 
Turbina Francais WBEA, ad asse orizzontale da 1050  litri al secondo, 180 Kw a 760 giri / 1'; 
Quadro di comando e di controllo, in apposito armadio metallico. 
GRUPPO 2 
Generatore asincrono trifase da 230 Kw, a 760 giri/1', 380 volt, 50 Hz; 
Turbina Francais REA, ad asse orizzontale da 1050  litri al secondo, 160 Kw a 760 giri / 1',. 
Quadro di comando e di controllo, in apposito armadio metallico. 
Per ambedue i Gruppi, in due armadi metallici, rispettivamente vi sono: 
Un Quadro Protezioni 
Un Quadro Ausiliari 
Un Quadro di Rifasamento tipo ANS n° 179. 
CABINA DI TRASFORMAZIONE IN CENTRALE 
In essa è posizionato il Trasformatore trifase in olio a perdite ridotte da 630 Kwa, un Sezionatore da 400 Ampèr a 
24 K volt e l’interruttore. 
Tramite il Trasformatore l'energia prodotta viene vettoriata in parallelo sulla rete Enel. 
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Turbina nel locale Centrale nel Piano Seminterrato del Fabbricato comunale 

 
AREA OGGETTO DELL’INTERVENTO. 
L’area oggetto dell’intervento RICADE all’interno del Piano Regionale Paesistico ed in particolare nella ZONA 
AGRICOLA DI RISPETTO AMBIENTALE A1, (conservazione integrale). 
 
PIANO PAESISTICO REGIONALE VIGENTE.            
Nel Piano Paesistico Regionale, la Zona interessata ricade nell'ambito fluviale dei Fiumi Sangro-Aventino, di 
Categoria A1., Quadrante 380 O, dove vige il Vincolo di “Conservazione Integrale”, con il complesso di 
prescrizioni finalizzate alla tutela conservativa dei caratteri del paesaggio naturale. 
In tale Zonizzazione A1 vige la Conservazione integrale, ma in base all’art. 65, comma 1.3 del P.R.P.  
(Disposizioni sugli Usi Compatibili) si possono attuare interventi diretti alla realizzazione di manufatti necessari 
alla conduzione del fondo (Uso agricolo), positivamente verificati attraverso lo STUDIO DI COMPATIBILITA’ 
AMBIENTALE. 
 
CARATTERISTICHE FISICHE DEL LUOGO E DELLE AREE CIRCOSTANTI. 
La natura geologica dell’area non è considerata pericolosa, infatti, nella CARTA DELLA PERICOLOSITÀ e nella 
CARTA DEL RISCHIO, la stessa area risulta essere “bianca”. 
Nella zona non sono presenti particolari fenomeni geomorfologici e non presentando segni di instabilità, risulta 
una zona stabile. 
 
 
STATO DI FATTO ANTE  OPERAM. 

 

Individuazione fisico - descrittiva dell'ambito ove è prevista la realizzazione dell'intervento 
L'intervento RICADE IN ZONA AGRICOLA a quota 340 s.l.m., alla destra dell’asta fluviale  del Fiume Sangro 
ed alla distanza di  500 metri dal centro abitato, in cui non sono presenti particolari fenomeni geomorfologici, 
quali calanchi, doline o inghiottitoi.  
La zona interessata non presenta segni di instabilità.  
 
PUNTI DI VISTA PANORAMICI. 
Chi percorre nei due sensi di marcia la Provinciale che porta a Villa Santa Maria, non riesce a intravedere nulla 
dei manufatti in progetto, in quanto esse risultano essere coperte dalla vegetazione spontanea presente e 
perfettamente inserita in  essa. 
 
CARTA DEL SUOLO. 
Sulla Carta dell'Uso del Suolo, tutta la zona circostante all'intervento è classificata come Seminativo arborato, ma 
in realtà, i terreni presenti risultano essere per la maggior parte  del tutto abbandonati, con piante cresciute 
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spontanee, come peri e meli selvatici ed altre essenze spontanee di media collina, come biancospino e more, che 
creano delle barriere naturali nel paesaggio circostante. 
 
DESCRIZIONE RELATIVA SIA ALL'AMBITO OGGETTO DELL' INTERVENTO CHE AI LUOGHI 
CIRCOSTANTI, DELLO STATO ATTUALE DELL'AMBIENTE E DEL GRADO DI VULNERABILITÀ DELLO 
STESSO. 
La zona e gli invasi sono attualmente ricoperti da vegetazione spontanea, composta da cespugli di biancospino e 
more e risultano peraltro di difficile accesso. 
Non esistono in zona particolari beni di valore storico e culturale, se non la naturale propensione per  la 
conservazione del proprio ambiente naturale. 
 

L’AMBIENTE ANTROPICO ESISTENTE. 
Tutta la zona risulta essere non antropizzata e non sono presenti fabbricati.  
 
STATO DI CONSERVAZIONE DEL PAESAGGIO. 
Il paesaggio della zona presenta un ottimo stato di conservazione, in quanto il carattere della natura è rimasta 
intatta. 
 
 

 
Strada di accesso all'impianto con condotta interrata.  

 
 
 
 
IDROLOGIA 

 
3.3. DATI IDROLOGICI Sezione Villa S. Maria 

Portata media naturale Fiume Sangro mc/s  3,81 
Portata media naturale Torrente Turcano mc/s 0,80 
 

3.4. DATI IDRODINAMICI DELLA DERIVAZIONE 
3.4.1 DATI NOMINALI 

Derivazione Massima Fiume Sangro mc/s 1,60 
Derivazione Media nominale Fiume Sangro mc/s 1,20 
Derivazione Massima Torrente Turcano mc/s 0,60 
Derivazione Media Torrente Turcano mc/s 0,30 
 

3.4.2 DATI DELLA DERIVAZIONE (sommatoria delle due derivazioni) 

Salto netto 25,00 m 
Portata media della derivazione 1,50 mc/s (pari a 1,20+0,30) 
Portata massima della derivazione 2,20 mc/s (pari a 1,60+0,60) 
Potenza massima  kW 367,87 
Producibilità massima annua attuale kWh 1.000.000 
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3.5. CANTIERISTICA 

Primo intervento 

In sostituzione delle opere preesistenti, in quanto già esisteva una piccola Centrale di proprietà della famiglia 
villese Castracane, il Comune di Villa S. Maria dal 1988 in poi ha realizzato le seguenti lavorazioni: 

 Ripristino della Traversa su Fiume Sangro; 

 Ripristino della Paratia di derivazione sull’argine del fiume e dell’adiacente invaso;  

 Ripristino del Canale di Derivazione a cielo aperto, con il Taglio di vegetazione arbustiva; 

 Ripristino della Vasca di Carico già realizzata in calcestruzzo; 

 Ripristino della stradina comunale per accedere alla derivazione; 

 Opere edili per il miglioramento e recupero dei due locali Centrale; 

 Miglioramento del Canale di Restituzione a valle della Centrale; 

 Installazione apparecchiature elettriche ed impiantistiche; 

 Ripristino a verde delle aree interessate dai lavori; 

 Recupero della derivazione esistente sul Torrente Turcano; 

 Sostituzione del Canale di derivazione dell’acqua dal Torrente Turcano con una Condotta con tubo in 
PVC del diametro di mm. 500 completamente interrata; 

Secondo intervento per il potenziamento 

In sostituzione delle opere realizzate nel 1988, il Comune di VILLA S. MARIA ha eseguito le seguenti 
lavorazioni: 

 Recupero dell’invaso preesistente realizzando le pareti in calcestruzzo armato, in quanto la spinta 
dell’acqua poteva arrecare pericolo per la pubblica incolumità ed in sostituzione della semplice paratia di 
carico, è stato installato uno sgrigliatore automatico; 

 Sostituzione del Canale di derivazione con una Condotta Forzata in acciaio del diametro di mm. 1.200 
completamente interrata; 

 Sostituzione delle apparecchiature elettriche e meccaniche. 

 

 

4. QUADRO DI RIFERIMENTO AMBIENTALE 

 
4.1. UBICAZIONE ED INQUADRAMENTO IDROGRAFICO 

L’asta fluviale del Fiume Sangro è molto lunga, in quanto si estende verso Sud fino alle montagne di Villetta 
Barrea, mentre  il Bacino idrografico raggruppa, nel versante destro, quello secondario del Torrente Turcano, del 
Torrente Verde ed altri corsi d’acqua secondari, quello di sinistra raggruppa il torrente Parello fino alle montagne 
di Pizzoferrato, Gamberale, Pietransieri, Ateleta, Castel di Sangro. 

Nell’area interessata dall’impianto idroelettrico, il PIANO DI STRALCIO DIFESA ALLUVIONI non è presente, 
in quanto lo studio è stato fatto solo a valle del Lago di Bomba. 

 

4.2. GEOLOGIA 

L’opera di derivazione ricade lungo il tratto superiore dell’asta fluviale a monte del centro abitato e del settore 
apicale dei depositi alluvionali della sottostante Piana della Pietra.  

Nel tratto di monte l’alveo è inciso: nella porzione  superiore le sponde  sono impostate nei depositi incoerenti, 
mentre lungo la porzione media ed inferiore affiora il substrato calcareo a giacitura sub-verticale costituito  da  
termini  calcarei anche di grosse dimensioni, mentre a valle si sviluppa una falda detritica di pendenza decrescente 
fino a raccordarsi con il substrato costituito da argille limose dure.   
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4.3. ASPETTI FORESTALI 

Le coperture forestali circostanti, alla destra ed alla sinistra del fiume Sangro e del Torrente Turcano, sono 
caratterizzate da formazioni a prevalenza di querce, roverella e rovere, altrnate da cespugli di biancospino e 
ginestre.  

 
4.4. ASPETTI FAUNISTICI 

L’impianto è ubicato all’interno del territorio comunale di VILLA S. MARIA ed è totalmente integrato con le 
numerose specie di questo sito sia dell’avifauna montana che della flora che evidenziano l’elevata biodiversità di 
questo ambiente. 

Non vi sono aree a speciale tutela all’interno dell’area in cui ricade la realizzazione dell’impianto. 

Per quanto riguarda la fauna ittica si  segnala la presenza della trota che non subirà alcun effetto negativo relativo 
alla costruzione e gestione dell’impianto, non vi sono state opposizioni da parte di associazioni o da parte di 
pescatori. 

4.5. ASPETTI ANTROPICI 

Il territorio  coinvolto  dalla derivazione  non è  caratterizzato  da  urbanizzazione: solo il fondovalle è infatti 
interessato dalla presenza di fabbricati e dalla presenza di infrastrutture. 

Non esistono ad oggi opere di derivazione nel tratto di fiume interessato dal progetto; 

Per quanto riguarda gli scarichi, si evidenzia la presenza di uno scarico lungo la condotta di derivazione  costituito 
dallo scarico del Pozzo Piezometrico, in caso di arresto delle due Turbine. 

 

      4.6        VINCOLI 

L’area interessata all’intervento non è soggetta a vincoli ai sensi dell’art. 136 del D.Lgs 42/2004 (aree vincolate ai 
sensi di specifici decreti ministeriali). 

  

 

 
 

5. STIMA DEGLI IMPATTI PREVEDIBILI 

 
5.1. ATMOSFERA 

La produzione di energia da fonte rinnovabile permetterà un minore consumo di energia da fonte convenzionale 
(derivati del petrolio, carbone, gas, ecc.). 

L’energia prodotta dall’impianto idroelettrico di Villa S. Maria pari a circa 1.000.000 kWh, se confrontata con 
l’energia prodotta da olio combustibile fa sì che si evitino le seguenti emissioni in atmosfera: 

                                                              Minimo          Massimo 

SO2: 1,80 t / anno 13,50 t / anno 

CO2: 700 t / anno 998 t / anno 

NOX: 1,40 t / anno 3,20 t / anno 

particolato: 0,20 t / anno 1,40 t / anno 

metano: 1,40 t / anno 1,80 t / anno 

 

5.2. AMBIENTE IDRICO 

La realizzazione delle opere in alveo non ha comportato l’apertura di scavi ma semplicemente il ripristino della 
Traversa con pietre dello stesso alveo: durante la fase realizzativa di tali interventi (fase di cantiere) si è registrato 
solo l’intorbidimento delle acque di deflusso superficiale.  
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5.3. GEOLOGIA E GEOTECNICA 

Dal punto di vista geomorfologico e geotecnico non si sono rilevate significative modificazioni alla dinamica del 
territorio e del bacino idrogeomofologico, in quanto sono stati realizzati lavori di semplice scavo in trincea lungo 
il canale preesistente, per l’interramento dei tubi. 

 

5.4. VEGETAZIONE 

Le opere realizzate  non hanno modificato l’assetto vegetazionale in quanto le  condizioni preesistenti sono state 
ripristinate una volta ultimati i lavori. 

 

5.5. FAUNA 

La centrale idroelettrica in oggetto, come studiato e relazionato nella Relazione Ambientale sulla Lontra redatta 
dai Tecnici Ambientalistici Mirco Masciovecchio e Mario Pellegrini in data 03/09/2015, si inserisce in un 
contesto in cui è già presente un elevato impatto antropico in quanto localizzato all'interno del centro abitato di 
Villa Santa Maria. Nella Relazione oltre ad aver accertato segni di presenza della lontra nel tratto compreso tra la 
vasca di carico e la centrale idroelettrica, di recente è stata confermata l'ulteriore espansione della specie 
sull'intero bacino del Sangro con segnalazione anche nei pressi della foce. 

Pertanto, pur permanendo elementi di criticità e fattori limitanti, quali la ridotta portata del corso d'acqua 
principale dovuta alla captazione più a monte, la limitata fascia ripariale all'interno del centro abitato, e l'area 
urbanizzata, la presenza della centrale idroelettrica in oggetto, già presente e funzionale, non ha impedito il 

passaggio, la ricollocazione e l'incremento della popolazione della lontra verso valle, in quanto il tratto compreso 
tra derivazione e la restituzione è di limitata estensione. 

Probabilmente, la restituzione della notevole portata idrica che la centrale Enel rilascia poco più a valle 
dell'abitato di Villa Santa Maria e soprattutto la presenza del Lago di Bomba, caratterizzato da estese formazioni 
ripariali oltre che un'importante risorsa trofica, hanno infliuito positivamente alla presenza e all'espansione del 
mustelide. 

 
5.6. RUMORE E VIBRAZIONI 

La Relazione di Impatto Acustico è stata redatta dall'ing. Matteo Natale in data 15/06/2015, in essa sono state 
prese in considerazione l’analisi del territorio e l'analisi delle sorgenti, secondo le informazioni disponibili in 
questa fase di progettazione, ha consentito di calcolare quanto possa essere il massimo contributo 
dell’ampliamento della sorgente al confine e ai ricettori, al fine di consentire il pieno rispetto dei limiti vigenti. 
Nella tabella seguente per i punti di controllo individuati, è riassunto il clima acustico attualmente presente e 
quello previsto. 

 

Dove Rumore 

ambientale 

diurno  

Rumore 

Ambientale 

notturno  

Limite 

diurno  

Limite 

notturno  

Ricettore R1  57,0  50,0  65  55  

 

 

Dai dati ottenuti emerge il completo rispetto dei limiti legislativi vigenti.  

Osservazioni: La maggior fonte di rumore dell’area è lo scroscio del fiume Sangro, il rumore delle turbine risulta 
infatti ininfluente a far variare il clima acustico dell’area. 

 

 

5.7. CAMPI  ELETTROMAGNETICI 

L’impianto è allacciato alla linea di media tensione trifase (15 kV) di Enel Distribuzione mediante una breve linea 
interrata (circa 100 m ) di nuova realizzazione. 

Il valore del campo magnetico prodotto è al di sotto di alcuni ordini di grandezza rispetto ai valori ammissibili, 
pertanto totalmente trascurabile. 
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5.8. PAESAGGIO 

In fase di cantiere si sono verificati modesti impatti negativi al paesaggio dovuti alla definizione dell’area di 
cantiere ed alle aree di deposito temporaneo di inerti barriere e baracche di cantiere, al taglio del cotico erboso e 
della vegetazione consistente esclusivamente in cespugli. 

Al fine di minimizzarne l’impatto visuale in fase di esercizio ed a lavori ultimati, si sono adottate le seguenti 
soluzioni: 

 ripristino dell’opera di presa in alveo, non visibile da monte e di modesta altezza fuori terra (circa 0,80 
m); 

 ripristino dell’invaso di carico con l’installazione di sgrigliatore, parzialmente visibili a causa della folta 
vegetazione; 

 completo interramento della condotta di adduzione lungo la strada comunale esistente; 
 Il Locale in cui sono ubicate le due turbine è stato ristrutturato, in quanto già preesistente nell’ edificio 

acquistato dal Comune di Villa S. Maria; 
 realizzazione della linea elettrica di collegamento alla rete Enel completamente interrata. 

 

5.9. VIABILITÀ 

In fase di esercizio non vi sono impatti permanenti con la viabilità locale. 

 

5.10. ANTROPIZZAZIONE 

Gli impatti sull’antropizzazione sono inesistenti anzi del tutto benefici poiché la realizzazione dell’impianto ha 
portato vantaggi sociali ed economici al territorio di VILLA S. MARIA. 

 

5.11. IMPATTI POLITICI E MACROECONOMICI 

In termini socio economici la produzione di energia da fonte rinnovabile evita la produzione di energia da fonte 
convenzionale con effetti positivi sulla sicurezza nazionale, nonché effetti macroeconomici ed effetti politici 
comunque non trascurabili. 

 

         5.12.  CONCLUSIONI 

Il ripristino della Centralina Idroelettrica è derivata dalla lungimiranza delle Amministrazioni che si sono 
avvicendate in questo trentennio, in quanto le due opere di derivazione con relativi canali, l'intero fabbricato con i 
due locali posti nel Piano Seminterrato adibiti a Centralina ed il canale di restituzione, tutti preesistenti, sono 
stati acquistati dal Comune nel 1984 dalla famiglia CASTRACANE proprietaria di tutto il complesso e 
successivamente recuperati, valorizzati e nuovamente messi in funzione dall'Ente. 

La Concessione di derivazione provvisoria è stata rilasciata dall’Ufficio del Genio Civile di Chieti il 

11/11/1986 prot. 4054, in seguito ad uno studio idrografico imposto dall’Ufficio Idrografico di Pescara ed 
all’approvazione del progetto da parte del Consiglio Superiore del Ministero dei Lavori Pubblici.   

La vendita dell’energia prodotta costituisce un sicuro reddito da parte del Comune di Villa S. Maria, che lo 
investe per poter accedere a mutui con la Cassa Depositi e Prestiti o per la realizzazione di modeste opere 
nell’abitato. 

L’opera però ha bisogno di continua manutenzione sia dal punto di vista meccanico, sia dal punto di vista 
elettrico, in quanto la vasca di carico, lo sgrigliatore e le turbine debbono essere puliti dopo ogni piena del fiume.  

All’epoca dei lavori di ripristino dell’impianto idroelettrico e del successivo potenziamento con l’interramento 
della condotta forzata in sostituzione del canale di derivazione a cielo aperto, lo studio di impatto Ambientale è 
stato omesso in quanto le opere erano esistenti. 

Ad oggi, tutti i manufatti e le opere di carico, non visibili dal Centro abitato e dalle strade di maggiore 
percorrenza, risultano essere completamente inseriti nel paesaggio circostante, avvolti nel verde della 

vegetazione spontanea (Vedi servizio fotografico dello stato attuale). 
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Le stesse sono visitate esclusivamente da persone amanti della natura che si avventurano lungo la strada comunale 
in terra battuta e da curiosi per visionare quelle opere che si intravvedono fra la folta vegetazione.  

La condotta è stata interrata nel canale preesistente ed il tracciato viene utilizzato come strada di accesso 

all'opera di presa, nonché come percorso lungo il fiume (per passeggiate a piedi e/o in bici), consentendo 

così il recupero ambientale e la fruibilità di un tratto del fiume Sangro che va dalla presa fino al Vecchio 

Mulino. 

 

Villa S. Maria, lì 15/01/2016 

 

                                                                                                                  Il Tecnico 

                                                                                                     Ing. Salvatore DI CARLO 

 

 


